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LA SPECIE AEDES KOREICUS 
GUADAGNA TERRENO

La zanzara coreana (Aedes koreicus) 
è una specie invasiva di origine 
asiatica segnalata per la prima 

volta in Italia nel 2011, in provincia di 
Belluno (v. Ecoscienza 3/2012). Da allora 
un’intensa attività di monitoraggio è 
stata messa in atto in tutto il territorio 
del nord-est per determinare l’attuale 
diffusione. Inoltre, studi di campo e di 
laboratorio, condotti nell’ambito di un 
progetto sulle specie invasive, Progetto 
Lexem (v. sito www.lexem.eu), sono 
tuttora in corso per chiarire alcuni aspetti 
importanti e ancora poco noti della sua 
biologia ed ecologia, come la tolleranza 
alle temperature estreme (meno di 
20°C e più di 25°C), la competizione 
con altre specie durante la fase larvale, 
la preferenza d’ospite e la capacità di 
trasmettere malattie.
La presenza di questa specie è valutata 
andando a cercare sia le larve nei 
potenziali siti di riproduzione, sia gli 
adulti catturati con apposite trappole; in 
aggiunta, in alcune località sono utilizzate 
le ovitrappole per la raccolta di uova del 
genere Aedes.
In soli cinque anni la zanzara coreana ha 
mostrato un’espansione piuttosto rapida. 
Nel 2011 era presente solo in Veneto, ma 
già l’anno successivo è stata trovata in 
provincia di Trento. Sorprendentemente, 
nel 2014 è stata segnalata in un paio di 
località della Lombardia, ben distanti 
dall’originaria area di ritrovamento 
in Veneto. Nuove segnalazioni in 
Lombardia sono state riportate nel 2015 
e per la prima volta, anche in Friuli 
Venezia Giulia. Attualmente è presente 
in 4 regioni, 8 province e 71 comuni. 
Praticamente, tutta l’area sotto gli 800 
m slm della provincia di Belluno è 
infestata, ma è stata trovata anche a quote 
superiori. Aedes koreicus è stata segnalata 
anche in Svizzera, al confine con l’Italia 
(v. Suter et al., 2015).
Per quello che si sa, la sua biologia è 
simile a quella della zanzara tigre con 
cui condivide o compete per gli stessi 
focolai di sviluppo larvale; tuttavia la 
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maggior resistenza al freddo le permette 
di colonizzare aree ad altitudini 
maggiori e di essere attiva a partire già 
da marzo. È interessante notare che ha 
mostrato un’espansione anche verso le 
zone di pianura (verso sud in Veneto 
ed est in Friuli Venezia Giulia). Una 
delle principali cause di questa rapida 
espansione è il trasporto passivo di adulti 
o uova per mezzo di autoveicoli privati 
o per il trasporto merci. Comunque, non 
si può escludere che alcuni ritrovamenti 
in zone piuttosto distanti tra loro siano 
dovuti a nuove reintroduzioni dall’estero.

La capacità di dispersione di una 
specie è influenzata da diversi fattori 
come le caratteristiche del territorio, le 
condizioni climatiche, la disponibilità 
di ambienti idonei allo sviluppo delle 
larve e di animali sui quali gli adulti 
possano nutrirsi. Recenti studi hanno 
ipotizzato per la zanzara coreana una 
diffusione molto rapida in tutta l’area 
pedemontana e di pianura del nord 
Italia (vedi Marcantonio et al., 2016); 
sarà interessante però valutare cosa 
accadrà quando la dispersione della 
zanzara coreana raggiungerà le zone 
pianeggianti già infestate dalla zanzara 
tigre. La presenza in una stessa area di 

specie simili, come la zanzara tigre e 
coreana, pone nuovi problemi di gestione 
e controllo da parte delle autorità 
competenti e richiede l’impiego di 
personale con conoscenze entomologiche 
specifiche.
Il monitoraggio delle zanzare invasive 
continuerà anche quest’anno ed è 
molto probabile che la zanzara coreana 
continuerà a guadagnare terreno.
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Mappa dei comuni 
monitorati e positivi per 
la presenza di Aedes 
albopictus (zanzara tigre) 
e Aedes koreicus (zanzara 
coreana) aggiornata al 
2015 (mappa realizzata 
dall’Ufficio GIS, IZS delle 
Venezie).
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